
 

אֶת־אֱ˄הֵי אָבִיו  יכִּ  שׁהָיָה יהוה עִם־הָאִי
 דָּרַ שׁ וּבְמִצְ וֹתָיו הָלַ˂ בְּ כָל־לִ בּוֹ

hayah ’Adonai ghim-ha’ish ki ’et-’elohe 
’aviw darash uvemitswotaw halak bekol-
libbo 

il Signore era con quell’uomo, poiché [egli] 
cercò ( שׁדָּרַ  ) il Dio di suo padre e camminò 
 nelle Sue vie (i.e. “seguiva i Suoi (הָלַ˂)
precetti”) con tutto (lett.: “in tutto”) il suo 
cuore (לֵב + suffisso pronominale ֹו-) 

(NB: יו◌+  מִצְוֹת+  בְּ +  וְ  = וּבְמִצְוֹתָיו ָ  dove מִצְוֹת è il 

plurale di מִצְוָה) 

 yisrefu ’et-hashshofeth haragha ba’esh יִ שְׂ רְפוּ אֶת־הָ שֹּׁ פֵט הָרָעָ בָּ אֵ שׁ מִחוּץ לָעִיר
michuts laghir 

[essi] bruceranno (שָׂרַף) il cattivo giudice nel 
fuoco fuori della città 
(NB: לָעִיר ץוּמִח הָעִיר+  לְ +  ץוּמִח =   ossia “fuori di” 
+ “la città”) 

 רשֶׁ אֲ  ל־מְלָאכָהכָּ מִ  תשְׁבֹּ תִּ  אוּהַה םוֹיּבַּ 
 אַתָּה עָ שִׂ֫ יתָ  כִּ י יוֹם הַ שַׁבָּ ת הוּא

bayyom hahu’ tishbot mikkol-mela’ka 
’asher ’atta ghasìta ki yom hashabbat hu’ 

in quel giorno ti riposerai da tutto il lavoro 
che hai fatto, perché è Shabbat 

 רִיוּצ יכִּ חַיַּי  ל־יְמֵיכָּ אֶת־יהוה  שׁאֶדְרֹ 
 וִישׁוּעָתִי הוּא

’edrosh ’et-’Adonai kol-yeme chayyay ki 
tsuri wishughati hu’ 

cercherò ( שׁדָּרַ  ) il Signore tutti i giorni della 
mia vita, perché Egli [è] la mia forza e la mia 
salvezza 

אַתֶּם רַעִים  יכִּ מְכַרְתֶּם אֹתִי בְיַד אֹיְבַי 
 מְאֹד

mekartem ’oti veyad ’oyevay ki ’attem 
raghim me’od 

mi avete venduto (מָכַר) in mano ai miei 
nemici perché voi [siete] molto malvagi 
(NB: אֹיְבַי è il plurale di אֹיֵב in stato costrutto più 

suffisso pronominale della 1 p.s. י-) 

רְא אוּהַה םוֹלַיּ יהוה  בַתשָׁ  וֹב יכִּ  תשָׁבַּ  וּקָֽ
 מֵהַמְּלָאכָה

layyom hahu’ qare’u Shabbat ki vo shavat 
’Adonai mehammela’kah 

quel giorno fu chiamato (קרא) Shabbat ( תשָׁבַּ  ) 
(lett.: “[essi] chiamarono quel giorno 
Shabbat”), poiché in esso ( וֹב ) il Signore cessò 
( בַתשָׁ  ) dal lavoro  
(NB: מִן + הַ  + מְלָאכָה = מֵהַמְּלָאכָה) 

 



Rut 2, 3-6 
traduzione letterale 

traduzione CEI 

חַת אֱלִ  ר מִמִּשְׁפַּ֥ עַז אֲשֶׁ֖ ת הַשָּׂדֶה֙  לְבֹ֔ הָ  חֶלְקַ֤ קֶר מִקְרֶ֔ ים וַיִּ֣ י הַקֹּצְרִ֑ ה אַחֲרֵ֖ ט בַּשָּׂדֶ֔ לֶ˂ וַתָּבֹוא֙  וַתְּלַקֵּ֣ וַתֵּ֤
לֶ˂׃   ימֶֽ

wattèlek wattavo’ wattelaqqeth bassadeh ’achare haqqotserim wayyìqer miqreha chelqat hassadeh leVoghaz ’asher mimmishpàchat ’elimèlek 

E [lei] partì e venne e spigolò nel campo dopo i mietitori e avvenne di venire alla parte del campo [appartenente] a Booz che [era] dalla famiglia di 

Elimelech. 

Rut andò e si mise a spigolare nella campagna dietro ai mietitori; per caso si trovò nella parte della campagna appartenente a Booz, che era della 

famiglia di Elimèlech.  

 

ה׃ ˃֥  יְהוָֽ ו יְבָרֶכְ ֖˄ אמְרוּ  ֹ֥ ים יְהוָ֣ה עִמָּכֶ֑ם וַיּ ֹ֥ אמֶר לַקֹּוצְרִ֖ חֶם וַיּ ית לֶ֔ א מִבֵּ֣ עַז בָּ֚  וְהִנֵּה־בֹ֗
 

wehinneh-Voghaz ba’ mibbet lèchem wayyò’mer laqqotserim ’Adonai ghimmakem wayyo’meru lo yevarekeka ’Adonai 

Ed ecco Booz venne da Betlemme [lett.: “casa del pane”] e disse ai mietitori: “Il Signore [è] con voi” e [essi] risposero: “Egli, il Signore, benedica 

te”. 

Ed ecco Booz arrivò da Betlemme e disse ai mietitori: “Il Signore sia con voi!”. Quelli gli risposero: “Il Signore ti benedica!”. 

 



את׃ ֹֽ ה הַזּ י הַנַּעֲרָ֥ ים לְמִ֖ וצְרִ֑ ב עַל־הַקֹּֽ ו הַנִּצָּ֖ עַז֙  לְנַעֲרֹ֔ אמֶר בֹּ֨ ֹ֤  וַיּ
 

wayyò’mer Boghaz lenagharo hannitstsav ghal-haqqotserim lemi hannagharah hazzo’t 

E disse Booz al suo servo, il sorvegliante sui mietitori: “Di chi (lett.: “a chi”) [è] questa ragazza?”. 

Booz disse al suo servo, incaricato di sorvegliare i mietitori: “Di chi è questa giovane?”. 

 

ב׃ ה מֹואָֽ י מִשְּׂדֵ֥ ם־נָעֳמִ֖ בָה עִֽ יא הַשָּׁ֥ ואֲבִיָּה֙  הִ֔ ה מֹֽ ר נַעֲרָ֤ ים וַיּאֹמַ֑ ב עַל־הַקֹּוצְרִ֖ עַן הַנַּ֛עַר הַנִּצָּ֥  וַיַּ֗
 

wayyàghan hannàghar hannitstsav ghal-haqqotserim wayyò’mar nagharah mo’aviyyah hi’ hashshàvah ghim-Noghomi missede Mo’av 

E rispose il servo, il sorvegliante sui mietitori e disse: “La giovane [è] dei Moabiti, è tornata con Noemi dalla terra di Moab”. 

Il servo incaricato di sorvegliare i mietitori rispose: “È una giovane moabita, quella che è tornata con Noemi dalla campagna di Moab”. 

 


